Dolcissima sfida
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A Cividale il “Gubana Day”, tre giorni di festa in compagnia del dolce più famoso
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Il carinziano Reindling
Tra l’11 e il 13 febbraio Cividale sarà la capitale della gubana: è infatti tutto pronto per la sesta edizione del “Gubana Day – Premio Bepy Tosolini” che quest’anno ospiterà una vera e propria sfida tra il celebre dolce delle Valli del Natisone e il reindling, una prelibatezza carinziana. 
Tra i due prodotti non ci sono grosse differenze per quanto riguarda gli ingredienti: entrambi si preparano con zucchero, uvetta, uova e farina e il reindling viene spesso accompagnato con una minestra acida.
Diverse le origini: mentre la nascita della Gubana viene fatta risalire al periodo medievale, ovvero quando a Cividale si presentò Papa Gregorio XII, il dolce concorrente ha una derivazione più recente, poiché proviene dall’epoca dell’impero austriaco.
Chi si aggiudicherà la gara? Le scorse edizioni sono state vinte dai “maestri” della Gubana, che hanno avuto la meglio sulla putizza e sul presnitz, cibi provenienti dalla zona isontina e giuliana. Proprio per questo i nuovi avversari non ci tengono a perdere: non a caso, numerose pasticcerie della Carinzia raggiungeranno Cividale e cercheranno di conquistare il premio finale.
Nella sera di venerdì, una giuria tecnica composta da gastronomi e giornalisti di settore valuterà i prodotti offerti, mentre sabato e domenica toccherà agli appassionati “popolari” esprimere un giudizio tramite un’apposita cartella da compilare: il tutto in forma gratuita. La premiazione si terrà al termine dell’ultima giornata presso il Caffè San Marco nel cuore di Cividale, lo stesso luogo che ospiterà la kermesse. Il vincitore verrà premiato dalla distilleria Bepi Tosolini.
Ma non finisce qui: gli amanti dei dolci troveranno il weekend giusto per soddisfare il proprio palato: infatti all’interno del Gubana Day ci sarà l’iniziativa “Gubanifici Aperti”, che permetterà ai golosi di visitare i laboratori di produzione delle gubane e degli strucchi. 
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